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la l iber tà e per la pace secura dei popoli, 
e per concorde volontà del P a r l a m e n t o , il 
quale assolve così verso di essi il proprio 
compito di g r a t i t ud ine nazionale e civile. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È così esauri to lo svol-
gimento degli ordini dei giorno. 

Avver to però che t u t t o r a pervengono 
alla Pres idenza numerose proposte di emen-
damenti , anche per semplici virgole, per 
semplici parole. E v i d e n t e m e n t e gli onore-
voli d e p u t a t i ci a v r a n n o pensa to d u r a n t e 
la n o t t e ! (Si ride) Ma in t a l modo sarà 
assai diffìcile f a r procedere sped i t amen te 
la discussione di questo disegno di legge ! 

Ha faco l tà di par la re l 'onorevole mini-
stro Bianchi . 

B I A N C H I , ministro senza portafoglio. — 
Ho d o m a n d a t o la paro la per d i radare al-
cuni dubb i e mode ra re in qua l che modo la 
impressione a lquan to penosa che ha lasciato 
il disborso del l 'onorevole B o n a r d i ieri alla 
Camera. 

Se l 'onorevole B o n a r d i , che sono do-
lente di non vedere al suo banco, avesse 
assistito alla nos t ra discussione sulla mo-
zione per i tubercolot ic i , n o n av rebbe lun-
gamente discusso in torno a questo argo-
mento, sol levando cr i t iche mol to severe su 
la funzione sani tar ia al f r o n t e e negli ospe-
dali mil i tar i . 

Di f a t t i egli sostenne quello che non è so-
stenibile, va le a dire che anche i deboli ed i 
predisposti alla tubercolosi debbano èssere 
considerat i non idonei al servizio mi l i ta re . 

Quando si t r a t t i semplicemente di pre-
disposti alla tubercolosi , noi abb iamo il 
dovere di affermare, desumendo ciò da 
quello che cons ta t i amo , che molt i di que-
sti deboli migl iorano con la v i ta a l l ' a r ia 
libera, con la buona a l imen taz ione e con 
la disciplina della v i t a mi l i ta re . Pe r s i f fa t te 
ragioni i semplici predisposti possono es-
sere giudicat i idonei al servizio mi l i tare . 

Occorre ce r t amen te più senno clinico e 
senso più v ib ran t e di responsabi l i tà da 
par te dei medici , sia nella scelta degli 
uomini designati al servizio mil i tare, sia di 
quelli che, essendo già in servizio, present ino 
per a v v e n t u r a i pr imi fenomeni di una 
possibile infezione tubercolare . Non dovreb-
bero essere considerat i idonei quelli che fu-
rono per lo innanzi cu ra t i di un processo 
tubercolare , ovvero di pleuri te , la quale 
spesso è di n a t u r a tuberco la re . 

Debbo scagionare anche il servizio sa-
ni tar io dall 'accusa di g rande imprevidenza. 

Nei primi t empi , ev iden t emen te , questo 
servizio lasciò a desiderare, spec ia lmente 
per essere s ta t i dest inat i al f r o n t e medici 
alla r infusa pu rché avessero una laurea , cosa 
che si può anche in tu i re da t u t t i ; ma è pur ve-
ro che i nostr i medici, sebbene in numero non 
indi f fe ren te si specializzino, sono medici e 
chirurghi : la nos t ra laurea è mista, non ci 
sono lauree dis t inte di medicina e di chi-
rurgia, e per quan to alcuni dei medici fos -
sero meno idonei, avessero minore a t t i t u -
dine alla pra t ica della chi rurgia , non per-
t a n t o non possono aver d iment ica to com-
p le t amen te quello che hanno impara to nella 
scuola. Se errori sono s tat i commessi, code-
sti errori sono da r i tenersi inevi tabi l i pe r -
chè non era possibile, d a t a la mancanza di 
u n esa t to cens imento , nei primi mesi della 
guerra , quella selezione che era desiderabi le 
seguendo la norma delle a t t i t ud in i e della 
cu l tu ra di ciascun medico. 

L 'onorevole Maffì ha r icorda to il nu-
mero grandissimo degli storpi, dei quali spe-
cialmente si occupa la legge, e sui quali 
molto si è anche indugia ta la molto circo-
s t anz i a t a e degna relazione del l 'onorevole 
Chiesa. 

Il numero di quest i storpi cresce sempre 
più anche per una ragione di facile in tu i -
zione. Da una par to , è vero, si deve rico-
noscere un d i fe t to nel servizio sani tar io, 
perchè da principio non si era pensa to 
a l l ' in tervento chirurgico per le su ture dei 
nervi e per t u t t e quelle a l t re provvidenze 
chirurgiche e mediche che sono ind ica te 
in questi casi ; da molt i medici mil i tar i e 
civili non si pensò alla g rande ut i l i tà della 
te rap ia fisi« a e specialmente della e le t t ro-
terapia , ma è pur vero che ci sono s ta t i 
I s t i tu t i che, fin da principio, hanno accol to 
quest i s torpi e li hanno cu ra t i sin dal lu -
glio 1915. 

Un ' a l t r a ragione del numero grande di 
s torpi der iva pure dal f a t t o che le lesioni 
dei nervi si curano sì, ma a lunghissima 
scadenza. Pe r o t t enere la r iunione dei due 
monconi dei nervi o dei plessi lacerat i da-
un proiet t i le , quando ciò sia possibile, oc-
corrono 14, 15 e persino 18 mesi di cura, ed 
è n a t u r a l e che codest i mala t i e storpi siano 
anda t i a u m e n t a n d o successivamente di nu-
mero. 

Aia ciò non toglie che l 'azione medica 
non sia s ta ta in questi u l t imi mesi conve-
n ien temen te intensif icata. P e r s i f fa t ta ra -
gione sono già s ta t i is t i tui t i dei centr i n e -
vrologici e se ne t rovano parecchi nel no-
stro paese, a Milano, a Pav ia , e non ho 


